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Scena tratta da “Buongiorno papà” 
 
Andrea è un quarantenne single dedito alla carriera ed alle avventure 
passeggere con le tante ragazze che gli girano intorno. Lavora nel mondo 
del cinema occupandosi di product placement; è molto apprezzato nel suo 
lavoro ed è anche ricco: possiede una Porsche, vive in un bel loft nella 
capitale e divide l'appartamento col suo amico Paolo, molto diverso da 
lui. Paolo è un ragazzo educato e profondo, ma sfortunato nel lavoro e 
con le donne. Un giorno nella vita di Andrea irrompe Layla, una ragazzina 
di 17 anni che dice di essere sua figlia. Layla cerca il padre perché la 
madre è morta da tre mesi. Andrea, che non ha mai saputo nulla di questa 
figlia, vede crollare tutto il suo mondo e non sa come reagire alla 
novità. 
 
Andrea sta rientrando in casa, quando vede Paolo e Layla sul divano, che 
dormono abbracciati. Prende Paolo con la forza, spintonandolo a terra. 
 
PAOLO: Che cazzo…oh! 
 
ANDREA: Che hai fatto?! 
 
PAOLO: Ma che sei scemo?! 
 
ANDREA: Che hai fatto!  
 
PAOLO: Ma tu sei matto sei, che cazzo stai facendo Andrè? 
 
ANDREA: Che cazzo hai fatto! 
 
PAOLO: Andrea! Tranquillo, guarda io.. non sono mica come te eh. 
 
ANDREA: Ma come me come, eh? Come me come!? 
 
PAOLO: Lascia perdere Andrè, ti potrei fare la lista. 
 
ANDREA: E falla questa lista, falla! 
 
PAOLO: La patente che mi sono fatto togliere al posto tuo, questa 
cicatrice che doveva stare sulla tua faccia, i miei progetti che per te 
sono sempre delle stronzate! (Spintona Andrea) Elena te la ricordi?! 
Eh?! 
 
ANDREA: No, non me la ricordo. 
 
PAOLO: Nemmeno il nome ti ricordi. Beh, bel momento vedere il tuo 
migliore amico che ti confessa davanti a tutti che si è scopato la tua 
donna e dice pure ridendo che non è niente di che! 
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ANDREA: Ma quella era una così.. 
 
PAOLO: Era una così per te!  
 
ANDREA: Perché non mi hai detto niente? 
 
PAOLO: Perché sono un coglione. Sono il coglione con la parrucca verde 
in testa io. (Prende gli occhiali caduti a terra e fa per andarsene. Poi 
si ferma e indica Layla che è sul divano) Ah, volevi sapere cosa stavo 
facendo? Stavo abbracciando una ragazzina infreddolita. Mi hai pure 
rotto gli occhiali, testa di cazzo.  
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